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Tra le emissioni filateliche – perché destinate alla perpetuazione degli avvenimenti o 
la loro divulgazione come espressioni di folclore – trovano giustamente spazio le 
manifestazioni di cultura religiosa che da secoli vivono attraverso le tradizioni 
popolari e rappresentano un patrimonio indimenticabile. 
 
Lo scorso anno 2008, le Poste Italiane hanno emesso il francobollo dedicato alla 
“Madonna che scappa in piazza”, appuntamento del periodo pasquale che si tiene a 
Sulmona nella vicina Abruzzo. (ved. ns. Flash n. 37-giugno 2008)  
Il 2009 è la volta della “Sagra dei Misteri” che si svolge a Campobasso – capoluogo del 
Molise – la domenica successiva alla festività del Corpus Domini. 
L’uscita programmata per l’11 giugno è stata anticipata al 22 maggio, per evitare 
sovrapposizioni di natura politica.                        (1 
 
La Sagra dei Misteri è la più popolare e suggestiva 
manifestazione religiosa del Molise, retaggio delle 
Laudi medioevali. Mette in processione episodi del 
Vecchio e del Nuovo Testamento, unitamente alla 
esaltazione di Santi popolari, attraverso “quadri 
viventi” con la complessa architettura scenica, 
frutto della creatività di Paolo Saverio di Zinno, 
scultore con l’hobby dell’ingegneria, nato a 
Campobasso alcuni secoli fa. 
Le “macchine” portate in processione sono 
strutture permanenti composte dalla “barella” in 
legno dalla quale partono tubi di lega metallica 
(pare ancor oggi misteriosa!). vi trovano posto 
persone vere in veste di Santi, Madonne, demoni, 
personaggi vari sui quali si librano – sorretti da 
tiranti – figure allegoriche e molti bambini vestiti da angeli con tanto d’ali. Tutti i 
figuranti indossano vistosi costumi d’epoca. Sia le macchine che i costumi sono 
custoditi presso l’Associazione Culturale Misteri e Tradizioni, ove sono visitabili. 
 
FANTASIA DEVOZIONALE 
Delle 24 macchine costruite nel 1748 dal Di Zinno, sono sopravvissute al tempo e agli 
eventi solo 13, quelle portate attualmente a spalla da robusti giovani devoti, al ritmo 
cadenzato, prudentemente lento, suonato dalle bande per evitare rischi ai soggetti 
sospesi e contemporaneamente accrescere la meditazione sugli episodi sceneggiati. 



La sfilata si svolge per le vie della città tutta 
addobbata, tra lanci di fiori dai balconi, in mezzo a due 
ali di folla entusiasta, costituita dalla popolazione alla 
quale si aggiungono ogni anno frotte di forestieri e 
soprattutto numerosissimi emigrati richiamati 
dall’avvenimento.                                                          (2 
Un tempo i festeggiamenti coincidevano con l’arrivo nella 
notte dei pastori dalla transumanza, che si univano con 
gli animali al corteo cittadino in segno di giubilo e 
ringraziamento per l’annata conclusa.  
Apre la sfilata degli episodi di storia sacra il “Mistero di 
S. Isidoro” che percuote il suolo con un bastone per 
procurare miracolosamente acqua al suo padrone. 
Segue San Crispino e poi San Gennaro, in atto di 
comandare al Vesuvio di far cessare le eruzioni. 
Alle storie di Abramo e Isacco, a Maria Maddalena con il 
Vescovo San Massimino, la sesta sceneggiatura è quella 
adottata per il francobollo del 2009, riguardante il 
Mistero di Sant’Antonio Abate. 
La figura del Santo è sospesa centralmente con alla 
destra un angelo che porta il bastone da anacoreta, 
mentre a sinistra un altro angelo regge un libro sacro sul 
quale arde la fiamma; sotto c’è un demone occhieggiante 
la possibile sua vittima costituita dalla ragazza che si 
compiace della propria bellezza riflessa nello specchio 
della sua mano.                     (3 
Seguono i Misteri: l’Immacolata Concezione, San 
Leonardo, San Rocco, l’Assunta, San Michele con diavoli 
sbeffeggianti (che divertono il pubblico) in procinto di 
essere precipitati nell’inferno. 
Dopo il Mistero di San Nicola con il re di Babilonia, 
chiude la sfilata il Mistero del Santissimo Cuore di Gesù 
con la Madonna e San Giuseppe. 
 
PER LA GIOIA DEI COLLEZIONISTI 
Copioso è il materiale filatelico legato alla Sagra dei 
Misteri di Campobasso. Per iniziativa della Associazione 
Culturale Filatelica Molisana che si è fatta promotrice, il 
Comune ha richiesto, a partire dal 1971, una targhetta 
pubblicitaria e ben 27 annulli con la quadratura del 
francobollo nel 2009.                    (4
  



Tutti gli annulli riprendono disegni storici eseguiti 
dall’artista molisano Domenico Fratianni sullo stile ideato 
dal Di Zinno. All’ideatore dei Misteri è stato dedicato 
l’annullo del 6 giugno 1999, con la riproduzione della firma 
autografa.                       (5 
Il panorama filatelico-marcofilo diventa ancora più 
interessante per la disponibilità di cartoline distribuite 
annualmente dalla Amministrazione cittadina con uno dei 
Misteri; a partire dal 2000 le cartoline ufficiali 
propongono una delle litografie eseguite dall’artista 
Pasquale Mattei nel 1855 per un periodico di Napoli. 
Anche queste cartoline vengono date in omaggio. 
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Devo la dovizia di informazioni alla cortesia del presidente dell’Associazione Culturale 
Filatelica Molisana, il dr. Domenico Alberti. 
La Associazione annovera tra i suoi compiti statutari quello di valorizzare e 
pubblicizzare la storia, la religiosità, il folclore, l’artigianato, il paesaggio ed i prodotti 
del Molise. Annovera, nella sua minuziosa raccolta, anche la documentazione filatelica 
sul Papa San Celestino V, nato a S. Angelo di Macchia di Isernia.  
 
1 maximum giorno di emissione con fotografia dal vero del Mistero di S. Antonio Abate 
2 Mistero di S.Isidoro. Annullo su disegno di Domenico Fratianni. Cartolina incisione di Pasquale Mattei 1856 
3 Mistero di S. Crispino con gli angeli che gli mostrano i segni del martirio 
4 Mistero di San Gennaro 
5 Mistero di S. Antonio abate. Annullo dis. da D. Fratianni.  Cartolina incisione di Pasquale Mattei 1856 
6 Mistero dell’Assunta. Annullo di Domenico Fratianni.  Cartolina incisione di Pasquale Mattei 1856 
7 Mistero SS. Cuore di Gesù. Annullo di Domenico Fratianni.  Cartolina incisione di Pasquale Mattei 1856 
8 targhetta utilizzata nell’Ufficio Postale di Campobasso dal 28 maggio al 10 giugno 1971 
9 annullo con autografo dell’ideatore dei Misteri utilizzato il 6 giugno 1999. 


